Genitore:
Signore, Dio della luce,da’ ai nostri figli l’emozione dell’alba,
quando la Creazione si ritrova e di nuovo vince le tenebre,
da’ ai loro occhi e alle loro anime le sfumature stupite delle aurore,
le profondità sapienti dei tramonti,la fermezza profetica che nelle notti

 domina il buio .E libera il nostro amore per loro
da ogni pesante miopia,da ogni affetto espropriante,
da proiezioni assurde e sorde attese,da progetti che non siano quelli che Tu,
nel Tuo amore, suggerisci ai loro cuori. 
Tu, eternità vivente, hai amato i nostri figli prima che noi esistessimo,
prima che il nostro amore ne concepisse la vita.
Nelle Tue mani potenti e delicate e dolci rimettiamo adesso
ogni ora futura dei nostri figli.

Fa’ che ogni loro vivere e ogni loro morire
siano nel segno della Tua resurrezione e del Tuo amore.

Parroco: O Signore benedici questi bambini e le loro famiglie .

Sostenuti dalla grazia del tuo Spirito ti scoprano, ti incontrino, ti amino, trovino in te la sorgente della vita e della gioia.Te lo chiediamo per mezzo di Gesù, tuo Figlio, che vive e regna con te e con lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti:Amen

CANTO :                             LE MIE MANI SON PIENE

[Rit.] Le mie mani son piene di benedizioni le mie mani son piene di benedizioni: 
 il fratello che tocco guarito sarà, la sorella che tocco guarita sarà,
 le mie mani son piene di benedizioni.

1. Cristo mi ha preso per mano e non mi vuole lasciar, Cristo mi ha preso per mano e non mi vuole lasciar. Io ero tanto triste, ora sono felice perché Cristo mi ha preso per mano e non mi vuole lasciar. Rit

2. Mi sono innamorato, mi sono innamorato,  mi sono innamorato, di Dio.
       Mi sono innamorato, mi sono innamorato,mi sono innamorato, di Dio. 
       Io ero tanto triste, ma ora sono felice,  perché Cristo mi ha preso per

mano e non mi vuole lasciar.

PARROCCHIA SANTA MARIA MAGGIORE

Cogoleto


1° tappa :

 

Canto:                                 ECCOMI
PRIMA ANCOR CHE TU NASCESSI,

IO, GIA’ TI CONOSCEVO,

PRIMA ANCOR CHE TI FORMASSI,

IO, GIA’ TI AVEVO SCELTO.

Rit :NON TEMERE SE SEI GIOVANE,

SON CON TE IO TI PROTEGGERO’,

VAI OVUNQUE IO TI MANDERO’,

E ANNUNCIA QUELLO CHE IO TI DIRO’ .


MI HAI CHIAMATO, ECCOMI,
SIGNORE VENGO A TE, TI SEGUIR0’,

E PER TE IO TUTTO LASCERO’,

E OGNI COSA IN TE RITROVERO’.

(Ripetere ritornello e 2° strofa)

NEL TUO AMOR.

Parroco :Quando sei nato, i tuoi genitori hanno scelto per te un nome.

E’ il nome con cui tutti i giorni sei chiamato da quelli che ti conoscono.

Il comune della tua città lo ha trascritto nei suoi registri e il sacerdote lo ha annunciato ad alta voce il giorno del tuo battesimo. Altri bambini hanno il tuo stesso nome. Ma tu non sei uguale a nessuno. Tu sei unico….  Carissimi bambini siamo qui questa sera per ricordare ad ognuno di noi che Dio è Padre e che pensa a noi sempre e da sempre …e che conosce il nostro nome fin da prima della nostra nascita…


«Prima che tu nascessi io ti conoscevo,
prima di formarti nel grembo di tua madre conoscevo già il tuo nome.
Prima che i tuoi occhi si aprissero al mondo,
eri già importante, prezioso ai miei occhi.
Oggi io ti chiamo qui per attirarti a me, per condurti nel deserto
e parlare al tuo cuore, per trasformare ogni valle deserta in terreno fruttuoso
e ogni luogo di sventura in strada luminosa di speranza.
Non mi guarderai più come un Dio dedito al giudizio,
ma mi scoprirai Padre dell’amore e della vita.
Desidero riempire il tuo cuore di luce perché ogni idolo,
ogni ostacolo tra te e il mio cuore possa essere rimosso,
perché ogni durezza possa sciogliersi
e il tuo cuore possa ricordare solo l’amore con cui ti amo>>.
 Parroco: Cari bambini ,durante quest’anno avete iniziato il cammino catechistico .

Cosa avete scoperto, finora? 

Bambino: Abbiamo scoperto che Dio Padre ci ama tantissimo

Bambino: Il suo amore si manifesta nelle persone che ci vogliono bene e nelle tante cose belle che Egli ha fatto per noi.

Bambino: Abbiamo capito che Dio ama tutti e ci chiama per nome

Bambino:Perciò egli vuole che ci amiamo, per essere felici

Bambino: Il segno più grande del suo amore, il dono più bello è il suo Figlio Gesù, che si è fatto uomo per noi.

Bambini: Signore tu mi chiami per nome,

tu mi conosci e mi ami da sempre.

I miei occhi non ti vedono,ma io so che tu sei sempre vicino a me.

Prima ancora che io nascessi,tu, Signore, già mi conoscevi.

Tu mi hai chiamato per nome e io sono venuto al mondo: 

grazie, o Dio della mia vita.

Da << Insegnami a volare >> di Marilena Rimpatriato.

Il Mio Cuore è un Oceano senza confini,
un Firmamento Eterno che culla tutte le Sue stelle e i Suoi pianeti.
Prima che tu nascessi Io ti pensavo e già sapevo dei tuoi occhi.
Già sapevo il colore dei tuoi capelli e cosa avrebbe illuminato il tuo sorriso.
Ti ho cullata nel Mio Grembo e da Me hai ricevuto il primo bacio sulla fronte.
Prima di posarti sulla terra ho impresso dentro te i tratti del Mio volto,
e ti ho lasciata riluttante nel tuo corpo perché mai avresti voluto congedarti
dal Mio abbraccio.
La tua anima ormai era un fiore avvolto dalle carni ma imbevuto

della Mia Rugiada.
Mille le creature umane, ma Io ti ho curata (e seguo a farlo)
come se tu fossi la sola;
tu per me sei un libro aperto di cui M'e nota ogni singola riga.
La tua vita sarà un tenero poema se per tua volontà
farai di Me l'autore d'ogni strofa: aggiungerò le parole più soavi nelle rime,
cancellerò le dissonanze: l'armonia regnerà ovunque.
Solo col Mio aiuto diverrà un capolavoro
che avrà fragranza d'un giacinto appena schiuso
da trapiantare nel Mio Giardino.
Vuoi lasciar operare la Mia mano?
CONSEGNA DEL SIMBOLO DEL NOME ……..

Canto : IL DISEGNO
Nel mare del silenzio una voce si alzò

da una notte senza confini una luce brillò

dove non c'era niente quel giorno.

Rit.:
AVEVI SCRITTO GIA’

IL NOME LASSU’ NEL CIELO

AVEVI SCRITTO GIA’

LA MIA VITA INSIEME A TE,

AVEVI SCRITTO GIA’ DI ME.

E quando la tua mente fece splendere le stelle

e quando le tue mani modellarono la terra

dove non c'era niente quel giorno.  
Rit.

E quando hai calcolato la profondità del cielo

e quando hai colorato ogni fiore della terra

dove non c'era niente quel giorno.
Rit.

E quando hai disegnato le nubi e le montagne

e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo

l'avevi fatto anche per me.

Rit.

SE IERI NON SAPEVO

OGGI HO INCONTRATO TE

E LA MIA LIBERTÀ

È IL TUO DISEGNO SU DI ME

NON CERCHERÒ PIÙ NIENTE PERCHÉ

TU MI SALVERAI.










